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INTRODUZIONE 
La strategia di specializzazione intelligente è un approccio innovativo che ha l’obiettivo di 

aiutare le varie regioni europee a riconoscere e capitalizzare le proprie aree strategiche di 

intervento basate sull'analisi dei punti di forza. Questo elaborato, dunque, è volto ad 

approfondire, attraverso un’analisi della letteratura, quali possano essere le caratteristiche per 

una strategia di specializzazione intelligente ottimale ma soprattutto, lo scopo di questo lavoro 

è comprendere se e come gli obiettivi di sostenibilità possano essere integrati alla 

specializzazione intelligente delle varie regioni europee. È stata dunque condotta un’analisi 

della letteratura tramite il database Scopus dove sono stati ricercati i documenti che avessero 

come parole chiave “Smart specialization” e “sustainab*” (la parola “sustainab*” è stata 

ricercata con l’asterisco per poter esplorare al meglio questo tema). I risultati sono poi stati 

caricati in Bibliometrix un server per l’analisi bibliometrica e attraverso poi i grafici prodotti 

da Bibliometrix si è potuto procedere con l’analisi bibliometrica dividendola in tre parti. La 

prima parte comprende solamente gli articoli prodotti dalle parole chiave “smart 

specialization”, nella seconda parte si sono analizzati i grafici che includono sia la smart 

specialization che la “sustainab*” mentre i grafici dell’ultima parte racchiudono entrambe le 

tematiche su cui si è condotta l’analisi della letteratura integrandole però al concetto di 

economia circolare. Grazie all’analisi bibliometrica si sono andate a studiare le tematiche a cui 

viene applicata la specializzazione intelligente, integrando poi anche i concetti di sostenibilità 

e di economia circolare, come le varie tematiche siano cambiate nel tempo e come esse siano 

collegate tra loro. Infine, si è svolta un’analisi del documento che espone la strategia di 

specializzazione intelligente per il periodo 2021-2027 del Veneto e si sono andate ad esaminare 

le tematiche presenti nella strategia in cui sono presenti i concetti di sostenibilità ed economia 

circolare. 
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CAPITOLO 1 
1.1 COS’È LA STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE 

La Commissione Europea definisce la Smart Specialization come un approccio innovativo 

che mira ad aumentare la crescita e l'occupazione in Europa consentendo a ciascuna regione 

di riconoscere e capitalizzare i propri vantaggi economici unici. Questo progetto è 

caratterizzato dall'individuazione di aree strategiche di intervento basate sia sull'analisi dei 

punti di forza e del potenziale dell'economia sia su un Entrepreneurial Discovery Process 

(EDP) con un ampio coinvolgimento delle parti interessate. Concepita all'interno della 

politica di coesione riformata della Commissione Europea, la Smart Specialization fa 

affidamento sulle risorse e sui beni disponibili per le Regioni e gli Stati membri, nonché 

sulle particolari questioni socioeconomiche che devono affrontare per scoprire opportunità 

di crescita e sviluppo. Il termine "Strategie di specializzazione intelligente" come spiega 

Ricard Esparza‐Masana (2021) deriva originariamente da un approccio teorico basato sulla 

logica presentata da Landabaso (1997) e da un gruppo di esperti denominato "Knowledge 

for Growth" istituito dalla Commissione europea nel primo decennio di questo secolo. 

L'obiettivo principale di questo gruppo di esperti era definire e stabilire politiche di ricerca 

e innovazione affinché queste fossero la base di una crescita economica sostenibile che 

potesse durare nel tempo. Questo gruppo ha concepito la Strategia di specializzazione 

intelligente come un approccio valido intendendo questa idea come l'identificazione di 

vantaggi concorrenti in un territorio (basato sulla sua posizione relativa rispetto ad altre 

regioni o paesi), promuovendoli e simultaneamente identificando modi per supportare e 

promuovere i processi imprenditoriali e di innovazione sia all'interno di quel territorio che 

con altri in modo sinergico, ampliando l'interazione tra gli attori dell'innovazione. 

Numerose persone che lavorano nella strategia di innovazione dell'UE si sono rapidamente 

interessate a questa idea e hanno iniziato a considerarla un nuovo paradigma per i sistemi 

europei di innovazione regionale (RIS). Il gruppo "Knowledge for Growth", come spiegato 

da Gianelle, Kyriakou, McCann e Morgan (2020) stava formando le proprie osservazioni 

nello stesso periodo in cui le modifiche proposte da Barca (2009) alla politica di coesione 

europea cominciavano a prendere forma. La riforma aveva lo scopo di stabilire un modello 

di sviluppo basato sul luogo, in cui la responsabilità per la creazione e l'esecuzione delle 

politiche è condivisa tra vari livelli di governo e ha inoltre sostenuto la mobilitazione degli 

attori regionali e un approccio alla politica più strategico e onnicomprensivo, con particolare 

attenzione ai risultati e alle prestazioni. La specializzazione intelligente, infatti secondo 

McCann e Ortega-Argilés (2014), sta contribuendo a un cambiamento culturale nella 

politica regionale, allontanandosi dall'assorbimento delle risorse e dalla responsabilità della 
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spesa, andando verso un tipo di responsabilità politica basato sulla creazione di politiche 

guidate da obiettivi, traguardi e strategie. Due caratteristiche di questo cambiamento sono 

però particolarmente importanti nel ruolo e nella responsabilità della politica nel caso delle 

regioni europee. Il primo di questi è che le politiche regionali devono mettere l'accento sul 

sostegno all'innovazione e all'imprenditorialità locali, e il secondo è che queste politiche 

devono essere basate su piani pratici e pertinenti alle circostanze della regione. Queste idee 

analitiche ed esperienze politiche, che sono alla base dell'agenda di specializzazione 

intelligente, provengono da una varietà di domini. L'approccio della specializzazione 

intelligente ha portato a una struttura complessiva che unifica gli elementi in un quadro 

coerente ed è utile e pratica per i responsabili politici. L'idea della specializzazione 

intelligente, come illustrato da McCann e Ortega-Argilès (2015), è fondamentalmente un 

metodo per pensare ai sistemi locali di potenziamento della conoscenza e di potenziamento 

dell'apprendimento. Pertanto, è già giustificato un approccio di politica di sviluppo 

territoriale locale e regionale alla politica di coesione, anziché utilizzare un approccio 

neutrale rispetto allo spazio o puramente settoriale. Come sostengono Alessio Giustolisi, 

Maximilian Benner e Michaela Trippl (2022) le politiche di innovazione regionale devono 

trovare un equilibrio tra fattori specifici del luogo e la connessione esterna e suggerire una 

tipologia di regioni basata sulla circolazione e l'acquisizione della conoscenza, nonché 

elaborando strategie particolari per ciascun tipo di regione. Ciò, secondo McCann e Ortega-

Argilès (2015), include la giustificazione per l'utilizzo di un concetto locale di 

miglioramento della conoscenza e dell'apprendimento come la specializzazione intelligente 

rendendola parte della politica regionale.  Realizzare un cambiamento strutturale regionale 

facendo leva sulla "conoscenza locale" e sulle "strutture esistenti" è un principio 

fondamentale della specializzazione intelligente. La strategia è coerente con la teoria 

secondo cui l'utilizzo degli effetti di agglomerazione dovrebbero favorire la formazione di 

sinergie e consentirà un cambiamento strutturale basato sulla relativa diversificazione 

(Foray 2014). 

La specializzazione intelligente presuppone che non solo le aree centrali, ma anche le 

regioni industriali tradizionali e i luoghi periferici mostrino il potenziale per innovare e 

promuovere nuovi percorsi basati sui loro specifici punti di forza, potenzialità e opportunità, 

che è una differenza fondamentale rispetto tradizionali strategie di sviluppo regionale 

(Foray, Eichler, and Keller 2021). Ora la proposta della Commissione europea per il 

finanziamento della coesione per il periodo 2021-2027, attraverso una maggiore 

concentrazione degli investimenti nell'ambito degli obiettivi Smarter Europe e Greener 

Europe, aumenterà la capacità delle regioni di attuare strategie di specializzazione 
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intelligente. Per una strategia di specializzazione intelligente ottimale bisognerebbe avere 

un numero limitato di priorità chiaramente definite per investimenti e/o cluster basati sulla 

conoscenza. Stabilire le priorità dovrebbe essere un processo interattivo in cui le forze di 

mercato e il settore privato scoprono e producono conoscenza su nuove attività, e il governo 

valuta i risultati e dà potere agli attori più capaci di realizzare questo potenziale. 

Concentrarsi sui vantaggi competitivi e sulle concrete prospettive di crescita sostenute da 

una massa critica di attività e risorse imprenditoriali è ciò che si intende per 

specializzazione. La strategia di specializzazione intelligente dovrebbe quindi incoraggiare 

forme di innovazione tecnologica, pratica e sociale. Ciò consentirebbe a ciascuna regione e 

Stato membro di personalizzare le scelte politiche in base alle proprie condizioni 

socioeconomiche. Per creare, realizzare e valutare i piani di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente delle amministrazioni dei paesi dell'UE e di qualsiasi altra 

amministrazione nazionale o regionale di un paese terzo non UE che desideri essere 

coinvolta, la Commissione Europea, ha creato la piattaforma S3 che è riuscita ad includere 

19 Stati membri dell'UE e 7 paesi extra UE, nonché 180 regioni UE e 42 extra UE ed è 

riuscita a sviluppare oltre 120 strategie di specializzazione intelligente. La piattaforma S3 

ha lo scopo di fornire informazioni, metodi, conoscenze e consigli ai responsabili politici e 

promuovere l'apprendimento reciproco. La creazione delle risorse e degli strumenti 

necessari per una giusta distribuzione dei vantaggi derivanti dall'innovazione attraverso 

questa iniziativa contribuisce anche a creare un mercato europeo più coeso e competitivo 

che sappia gestire il processo di globalizzazione. 

 

1.2 LA SOSTENIBLITÀ NELLA STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE 

Negli ultimi anni, come spiegano Polido, Pires, Rodrigues e Teles (2019), le Strategie di 

Specializzazione Intelligente sono state impiegate per realizzare la politica di coesione 

dell'Unione Europea, con l'obiettivo di raggiungere una crescita economica, sociale e 

territoriale minimizzando gli squilibri regionali. Spesso nel discorso politico in Europa è 

stato frequentemente menzionato che la politica di coesione, le strategie di specializzazione 

intelligente e l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite siano allineate dall'Unione europea. 

Tuttavia, non è chiaro se le strategie di specializzazione intelligente incorporino obiettivi e 

metodi di sviluppo sostenibile. La Commissione Europea, però, include tra le tematiche 

della Smart Specialisation Platform gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG). Da 

novembre 2018 infatti il Joint Research Centre (JRC) ha lavorato per condividere e 

sviluppare l'esperienza europea sulle strategie di specializzazione intelligente come uno 
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degli approcci globali per le tabelle di marcia di scienza, tecnologia e innovazione (STI) per 

la realizzazione degli SDG. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile vengono inclusi in tutte le 

proposte, i programmi e le strategie, rappresentando l'impegno dell'UE nei confronti 

dell'Agenda 2030 globale e la sua aspirazione a compiere progressi reali. Organizzazioni 

internazionali e nazioni di tutto il mondo hanno espresso interesse per l'esperienza europea 

con la specializzazione intelligente perché è riconosciuta come una strategia all'avanguardia 

per realizzare il cambiamento desiderato in conformità con l'Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite. Grazie alla loro ricerca, Polido, Pires, Rodrigues e Teles (2019), hanno dimostrato e 

confermato che le strategie di innovazione regionale per lo sviluppo sostenibile sono 

necessarie a tutti i livelli, da quello regionale a quello nazionale e che in generale, è 

essenziale ampliare la discussione su come le strategie di specializzazione intelligente 

possano fungere da potente catalizzatore per una nuova traiettoria di crescita per le aree 

europee, assumendo l'Agenda 2030 come quadro per il cambiamento richiesto.  

La Commissione Europea ricorda inoltre che l’Unione Europea sostiene gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile (SDG) dell'Agenda globale 2030 in quanto dovrebbero essere integrati 

in tutte le politiche e poiché i progressi verso tutti gli SDG possono essere compiuti 

attraverso la scienza, la tecnologia e l'innovazione (STI), il JRC ha istituito un flusso di 

lavoro nel 2018 con l'obiettivo di integrare la dimensione della sostenibilità nelle strategie 

di specializzazione intelligente. Con l'aiuto di questo nuovo quadro concettuale e approccio 

metodologico, le strategie di specializzazione intelligente possono essere riorientate per 

sostenere meglio gli SDG e il Green Deal europeo durante l'intero ciclo politico attraverso 

l'uso di metriche innovative e tecniche diagnostiche, governance inclusiva, partecipazione 

degli stakeholder e budgeting in linea con gli obiettivi di sostenibilità. Utilizzando questo 

metodo, i responsabili politici possono localizzare i problemi di sostenibilità in vari contesti 

geografici e trasformarli in politiche innovative che supportano le transizioni di 

sostenibilità. La Commissione Europea ricorda anche che l'obiettivo dello sviluppo 

sostenibile è elevare gli standard di vita delle persone attraverso la fornitura di opzioni 

significative, la creazione di ambienti favorevoli e la diffusione di conoscenze e 

informazioni migliori. Pertanto, bisognerebbe passare ad un'economia a basse emissioni di 

carbonio, neutrale dal punto di vista climatico con biodiversità, pienamente conforme 

all'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e ai 17 SDG. L’obiettivo dell’Unione Europea di 

creare un'economia efficiente sotto il profilo delle risorse e del clima mostrerà come una 

“transizione verde” può coesistere con una maggiore ricchezza. Pertanto, è fondamentale 

che la transizione verso la sostenibilità abbia la massima priorità da parte di tutti gli attori 

dell'UE anche se le agende politiche trasversali che sono state recentemente accettate a 
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livello dell'Europa devono però ancora essere ulteriormente sviluppate. Montesor e 

Quatraro (2019) spiegano che la sostenibilità ambientale dovrebbe essere inclusa nelle 

strategie di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente (RIS3) regionali poiché 

è veramente radicata nei principi di "integrazione e relazione", dando alle regioni la libertà 

di affrontarla attraverso una ricombinazione ambientale specifica del contesto delle attività 

attuali. Questo tipo di ricombinazione ambientale sembra attingere alla relazione della 

regione con la conoscenza “verde” e non, già esistente. Ciò implica che, secondo la logica 

della specializzazione intelligente, alla sostenibilità ambientale possano accedere anche 

regioni che sono lontane dal diventare “verdi” e che invece possono trarre vantaggio dalla 

rilevante ricombinazione delle loro conoscenze sostenibili o non già esistenti. I luoghi "non 

verdi" potrebbero non solo ricombinare le loro tecnologie in modo rispettoso dell'ambiente, 

ma potrebbero anche farlo in modo più esplorativo. Con questa ulteriore comprensione, la 

sostenibilità non è più solo un obiettivo per la RIS3 delle regioni attente all'ambiente. 

Polido, Pires, Rodrigues e Teles (2019) spiegano che attraverso gli strumenti della politica 

di coesione, le regioni europee devono trovare nuove soluzioni per affrontare le loro 

difficoltà e promuovere un discorso e una pratica più solidi dello sviluppo sostenibile. Pur 

essendo esplorativi, i risultati della ricerca esposta da Montesor e Quatraro (2019), offrono 

comunque spunti sulle difficoltà che uno specifico piano regionale incontra nell'abbracciare 

e connettersi con l'Agenda 2030 migliorando così la politica e la pratica dell'innovazione 

regionale verso lo sviluppo sostenibile. Gli SDG, spiega la Commissione Europea, sono 

comunque già al centro di una serie di politiche europee, ma gli Stati membri devono ancora 

mettere in pratica queste politiche integrate. È importante dunque concentrarsi anche sulla 

produzione e sul consumo nei settori dei materiali e dei prodotti, del cibo e della mobilità 

energetica, tenendo conto delle implicazioni sociali dei cambiamenti in questi settori, in 

linea con la base di dati sfide e opportunità di sostenibilità per l’Europa perché potrebbero 

tutti trarre il massimo vantaggio dall’aumento della sostenibilità, e ci sarebbero anche 

significativi effetti di ricaduta positivi a livello mondiale.  

 

1.3 LA SOSTENIBILITÀ ATTRAVERSO L’ECONOMIA CIRCOLARE  

La Commissione Europea (2019) nel “Reflection paper: Towards a Sustainable Europe by 

2030” parlando di fondamenti politici per un futuro sostenibile espone le opportunità che 

potrebbe ottenere l’Europa passando da un’economia lineare ad un’economia circolare. 

Spiega infatti che diversi materiali e prodotti sono ora più accessibili e convenienti, il che 
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ha reso la vita più facile per tutti noi, migliorando al contempo gli standard e la qualità di 

vita in tutta l’UE. Tuttavia, la nostra cultura del consumo ha portato a un uso eccessivo delle 

risorse e a una maggiore pressione sull’ambiente e sul clima. La mission, dunque, è quella 

di continuare la crescita sostenibile della nostra economia e il miglioramento del tenore di 

vita richiesto dalle persone. Ciò richiede lo sviluppo di nuovi prodotti e materiali per 

prepararli adeguatamente per il riutilizzo, la riparazione e il riciclaggio sempre di più 

riducendo gli sprechi e integrando la necessità di raccogliere nuove risorse a ad alti costi 

economici e ambientali. Nel momento in cui un prodotto raggiunge il termine della sua 

durata di servizio, la garanzia che la maggior parte del suo valore sia preservato viene data 

solamente da un’economia circolare, consentendo di riutilizzare il materiale considerato 

prima rifiuto per realizzare nuovi prodotti. La transizione verso un’economia circolare è 

una grande opportunità per creare vantaggi competitivi in modo sostenibile. L’attuazione 

dei principi dell’economia circolare in tutti i settori e le industrie aiuterà l’Europa 

economicamente e socialmente, creando nuovi posti di lavoro entro il 2030 e generando un 

vantaggio economico e ambientale. Il passaggio a un’economia circolare aiuterebbe inoltre 

l’UE a ridurre la pressione globale sull’ambiente, sulla società e sull’economia, aumentando 

al contempo l’autonomia strategica, poiché i prodotti dell’UE dipendono fortemente da 

risorse provenienti da altre parti del mondo. L’economia europea ha le migliori possibilità 

di beneficiare della transizione verso un’economia circolare, perché ha fatto dei prodotti 

circolari uno dei propri marchi di fabbrica, conferendole un vantaggio competitivo. Il piano 

d’azione per l’economia circolare, approvato dalla Commissione Juncker nel 2015, 

stabilisce misure per aiutare l’economia dell’UE a passare a un’economia circolare e fare 

dell’UE un leader mondiale in questo settore. È importante attuare queste idee sul campo e 

continuare a dare la massima priorità a nuove iniziative ma è anche necessario accelerare il 

lavoro già avviato nei settori delle materie prime essenziali, dei fertilizzanti, 

dell’etichettatura ecologica e degli ambienti non tossici. Anche lo sviluppo di un’economia 

circolare della plastica deve continuare a essere una priorità assoluta, in quanto ha ottenuto 

un ampio sostegno pubblico e questo dimostra che sempre più persone iniziano a vedere la 

necessità di continuare su questa strada. È inoltre necessario espandere e migliorare anche 

le bioindustrie proteggendo i nostri ecosistemi e prevenendo l’eccessivo sfruttamento delle 

risorse naturali. Andando avanti, bisognerebbe fare dell’economia circolare una pietra 

angolare della strategia industriale dell’UE, consentendo la circolarità in nuovi settori, 

consentendo ai consumatori di prendere decisioni informate e rafforzando le prestazioni del 

settore pubblico attraverso appalti pubblici sostenibili.  
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CAPITOLO 2 
2.1 STRUMENTI DI ANALISI, PROCESSI E TECNICHE APPLICATI PER L’ANALISI 

BIBLIOMETRICA. 

In questa analisi vengono esplorati tre temi collegati tra loro. È stata condotta una ricerca 

approfondita nel database Scopus utilizzando: nel primo caso le parole chiave “Smart” e 

“Specialization”, nel secondo caso le parole “Smart”, “Specialization” e “Sustainab*” mentre 

nel terzo caso sono state utilizzate le parole: “Smart”, “Specialization”, “Sustainab*” e 

“Circular*”. 

Le parole “Sustainab*” e “Circular*”, sono state ricercate con l’asterisco per poter esplorare al 

meglio questi temi. 

Questa ricerca ha portato alla raccolta di tutti i documenti pubblicati nel database Scopus con i 

temi di studio precedentemente elencati, i documenti trovati sono poi stati filtrati selezionando 

solamente quelli che avevano la query nel titolo o nelle parole chiave. Le pubblicazioni ottenute 

sono state poi classificate nei seguenti campi tematici: Economics, econometrics and finance, 

Business, management and accounting e Social science. 

I risultati sono stati: 

- 548 articoli nel primo caso dove si sono utilizzati i termini di ricerca “Smart” e 

“Specialization”. 

- 50 articoli nel secondo caso dove si sono utilizzati i termini di ricerca “Smart”, 

“Specialization” e “Sustainab*”. 

- 50 articoli nel terzo caso dove si sono utilizzati i termini di ricerca “Smart”, 

“Specialization”, “Sustainab*” e “Circular*”. 

Questi risultati sono poi stati esportati in Bibliometrix insieme a tutti i loro dati individuati 

(autore, titolo, rivista, paese, parole chiave, sommario, citazioni) al fine di analizzare tutte le 

informazioni acquisite. Lo strumento utilizzato per questa analisi bibliometrica è stato 

Bibliometrix in quanto fornisce tutti gli strumenti per perseguire un'analisi bibliometrica 

completa, seguendo lo Science Mapping Workflow. Il pacchetto per il linguaggio di 

programmazione statistica parte dal download dei dati da database bibliografici, in questo caso 

da Scopus, e a partire dal caricamento dei dati è possibile eseguire l'analisi, con appositi grafici 

dinamici. 
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2.2 ANALISI DELLA LETTERATURA LEGATA ALLA SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE 

Si può presentare il seguente andamento editoriale dopo che sono stati prodotti 548 articoli in 

totale utilizzando i criteri di selezione del database Scopus per le parole chiave “Smart” e 

“Specialization”.  

2.2.1. La produzione scientifica annuale sulla specializzazione intelligente  

Nella Figura 1 si può notare come la prima ricerca su questo argomento sia diventata di dominio 

pubblico nel 2011. Si può anche affermare che l'anno 2011 ha visto l'inizio dell'interesse per 

questo argomento grazie al documento di Lo Cascio Lorenzo e Di Anselmo Andrea: "Towards 

a new era for regional development: Investing in leadership". Il numero di documenti è 

aumentato nonostante le poche pubblicazioni nei primi anni tra il 2011 e il 2015, raggiungendo 

il suo massimo livello nel 2021 con circa 80 documenti pubblicati. A seguito della 

pubblicazione di un nuovo piano europeo per gli anni 2014-2020, l'interesse per questo tema è 

cresciuto. In linea con ciò, il Fondo europeo di sviluppo regionale e la Commissione europea 

hanno imposto a tutti gli Stati membri e le regioni dell'UE di creare un piano RIS3 prima che i 

loro programmi operativi potessero essere approvati. Anche il grado di coinvolgimento 

regionale è variato, secondo Valdaliso et al.(2014), a seconda del grado di autonomia politica 

sperimentato dalle regioni nei vari paesi. Questi servono come motivi principali alla base del 

motivo per cui gli studiosi hanno iniziato a esaminare questo argomento. 

Figura 1 Produzione scientifica annuale della Specializzazione intelligente 
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2.2.2 Tematiche a cui viene applicata la specializzazione intelligente  

Attraverso Bibliometrix si sono trovate le tematiche che sono apparse più frequentemente in 

questi 548 articoli. La diversità e l'ampia portata di questo dominio di studio sono evidenti 

quando si esaminano gli argomenti trattati nei documenti pubblicati. Infatti, la Strategia di 

specializzazione intelligente, come mostrato nella Figura 2, è presente in una varietà di 

tematiche che, come dimostra la Figura 3, hanno molte keywords collegate fra loro.  

Tra le varie tematiche che possiamo trovare nella Figura 2 troviamo “l’innovazione”. Infatti, 

come spiega Foray Dominique (2015), l’obiettivo principale di una politica di specializzazione 

intelligente è quello di concentrare le risorse sulla creazione di attività che hanno maggiori 

probabilità di modificare con successo le attuali strutture economiche attraverso la ricerca, lo 

sviluppo e l'innovazione. Anche Kruse Mirko e Wedemeier Jan (2022) parlando di strategia di 

specializzazione intelligente introducono il concetto di innovazione, spiegando che, alcune 

strategie di specializzazione intelligente si basano su tipi convenzionali di innovazione e ciò è 

un fattore importante, in particolare per le aree remote. Altre tematiche che, come si nota dalla 

Figura 3, sono molto legate all’innovazione sono: la politica, lo sviluppo e la pianificazione 

regionale, anche delle regioni periferiche, l’economia e il sistema di innovazione regionale. A 

Figura 2 Mappa Tematica delle parole chiave sulla Specializzazione Intelligente 

Niche Themes Motor Themes 

Emerging or 
declining Themes 

Basic Themes 
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tal proposto, Baran Agnieszka e Hajduk Slawomira (2013), nel loro studio fatto sulla Polonia, 

espongono che la specializzazione intelligente è un’interpretazione innovativa dell'idea di 

accrescere piani di sviluppo regionale unici e comporta l'individuazione di campi scientifici, 

tecnologici e operativi su cui basare vantaggi competitivi e crescita a lungo termine. Anche 

Kruse Mirko e Wedemeier Jan (2022) sostengono che la varietà regionale è presa in 

considerazione dall'idea consolidata della specializzazione intelligente come un modo per 

rafforzare i vantaggi competitivi ed elevare la posizione di una regione e affermano anche che 

l'implementazione di una strategia di specializzazione regionale nelle aree periferiche e 

sottosviluppate può essere difficile perché le tecniche di sviluppo intelligente dipendono dai 

principi di radicamento, relazione e connettività, nonché da altre considerazioni di 

localizzazione come la massa critica ma, nonostante ciò, la specializzazione intelligente e la 

collaborazione interregionale hanno un'alta probabilità di beneficiare le regioni particolarmente 

meno sviluppate, motivo per cui l'UE considera la strategia di specializzazione intelligente 

come un elemento fondamentale per affrontare gli squilibri regionali. Nella Figura 3 possiamo 

notare come l’innovazione e lo sviluppo regionale siano legati anche ad un approccio 

governativo. Infatti, secondo Foray Dominique (2015), l'idea di una "strategia di 

Figura 3 Rete di co-occorrenza delle parole chiave sulla Specializzazione Intelligente 
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specializzazione intelligente" comporta la messa in atto di una procedura per cui la dinamica di 

sviluppo di nuove specialità, legate alle strutture produttive esistenti, possa essere facilitata 

attraverso un intervento governativo tempestivo e mirato al fine di sostenere in modo 

privilegiato le nuove attività promettenti in termini di scoperta, sperimentazione, potenziale 

spillover e cambiamenti strutturali. Riconosce inoltre che questa sia la strategia che i 

responsabili politici regionali europei devono utilizzare quando sviluppano le loro strategie di 

sviluppo. Infatti, dopo un inizio piuttosto ritardato, i politici di molte nazioni recentemente  si 

sono mossi in maniera rapida per incorporare questi modi di pensare nei loro metodi per fare 

politica. È stata infatti istituita la piattaforma RIS3, un servizio di consulenza e supporto per i 

decisori politici e la Commissione europea ha anche reso possibile che il processo politico 

diventi più disciplinato in alcune aree che lo richiedono. McCann Philip e Ortega-Argilés 

Raquel (2014) spiegano infatti che il servizio della piattaforma RIS3 somministra anche 

osservazioni più approfondite delle esperienze di attuazione delle politiche in altre aree, 

fornendo così, lezioni più specifiche sull'attuazione delle politiche in ogni situazione. Foray 

Dominique (2015) espone anche due caratteristiche principali di questo cambiamento nel ruolo 

e nella responsabilità della politica, riguardanti la specializzazione intelligente, nel caso delle 

regioni europee. La prima caratteristica è che le politiche regionali devono mettere l'accento sul 

sostegno all'innovazione e all'imprenditorialità autoctone, e il secondo è che queste politiche 

devono essere basate su piani pratici e pertinenti alle circostanze della regione. Le idee 

analitiche ed esperienze politiche, che sono alla base dell'agenda di specializzazione 

intelligente, provengono da una varietà di domini, tra cui economia, geografia, politica 

scientifica, affari internazionali, scienze politiche e sociologia come spiegano McCann Philip e 

Ortega-Argilés Raquel (2014) per questo la Specializzazione intelligente tocca temi molto vari 

come si è visto nella Figura 2. Uno di questi temi è la sostenibilità. 

 
2.3 ANALISI DELLA LETTERATURA SULLA SOSTENIBILITÀ INTEGRATA ALLA 

SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE 

I criteri di selezione del database Scopus per le parole chiave "Smart", “Specialization” e 

“Sustainab*” hanno portato a un totale di 50 articoli, che possono essere mostrati attraverso i 

grafici prodotti con Bibliometrix di seguito. 

2.3.1 La scarsa produzione scientifica sulla sostenibilità e la specializzazione intelligente 

Analizzando i 50 documenti, prodotti dal database Scopus, che legano la specializzazione 

intelligente con la sostenibilità, possiamo notare, come esplicitato dalla Figura 4, come la 

produzione scientifica di questi due argomenti legati tra loro parta solamente dal 2014 e non 

dal 2011 come quella della specializzazione intelligente presa singolarmente.  
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Nel 2014 con l’articolo: “The Quadruple/Quintuple Innovation Helixes 

and Smart Specialisation Strategies for Sustainable and Inclusive Growth in Europe and 

Beyond” Carayannis Elias G e Rakhmatullin Ruslan danno inizio alla produzione scientifica 

collegando tra loro il concetto di specializzazione intelligente e di sostenibilità. Nonostante la 

scarsità di documenti pubblicati nel periodo che va dal 2014 al 2019, nel 2020 si ha una crescita 

d’interesse verso questi argomenti, vengono infatti pubblicati 11 articoli. Come però afferma 

Meyer (2022) le nozioni di innovazione sociale e sviluppo sostenibile, così come il discorso 

trilaterale di RIS3 come politica dell'innovazione, non sono state completamente o 

sufficientemente sviluppate nella letteratura precedente , infatti, l'innovazione sociale non è 

stata ancora concepita in modo efficace per mostrare il potenziale vantaggio per lo sviluppo 

regionale sostenibile nell'ambito delle RIS3, nonostante una buona tendenza all'aumento 

dell'interesse della ricerca per le caratteristiche sociali e sostenibili tra le RIS3. Anche McCann, 

P. and Soete, L (2020) spiegano infatti che i componenti necessari per l'esecuzione del Green 

Deal sono combinati attraverso la specializzazione intelligente ma, le Strategie di 

Specializzazione Intelligente per la Sostenibilità (S4) sono ancora  in fase di esplorazione a 

livello politico nonostante il Green Deal europeo sottolinei non solo la rilevanza e la 

"sussidiarietà" dei livelli di governo locale/regionale rispetto a quello nazionale, ma anche 

l'importanza della diversità negli ecosistemi regionali e locali all'interno dell'UE. Ciò giustifica 

la scarsa produzione scientifica sull’argomento. 

Figura 4 Produzione scientifica annuale della Sostenibilità legata alla specializzazione intelligente 
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2.3.2 Tematiche ricorrenti  

Questo metodo di ricerca consente di restringere l'oggetto dello studio ai termini più popolari 

attraverso l'esame della densità. Le 50 parole più citate dei 50 articoli sono mostrate nella Figura 

5. I sei termini che hanno restituito la maggior quantità di frequenza sono descritti di seguito. 

In primo luogo, il termine “sostenibilità” è stato ripetuto 13 volte. Con 9 ripetizioni, le parole 

"innovazione" e “sviluppo sostenibile” sono arrivate seconde, seguite dalla parola "unione 

europea", che è stata usata 8 volte. La parola "approccio strategico", che viene ripetuta 7 volte, 

arriva quarta prima della parola "pianificazione regionale", che viene ripetuta 6 volte e completa 

l'elenco delle sei parole. Alcune di queste parole le troviamo anche nella Figura 6 dove si può 

notare come le tematiche relative alla sostenibilità e alla specializzazione intelligente siano 

cambiate. Dividendo la Figura 6 nei due periodi di pubblicazione dei piani di strategia di 

specializzazione intelligente europea: il primo che va dal 2014 al 2020, il secondo dal 2021 al 

2022 si possono effettivamente notare, esaminando i cluster di ogni 

periodo, i cambiamenti tematici che ci sono stati. Nel primo periodo (2014-2020), i temi 

principali riscontrati, come si può vedere dalla Figura 7, sono tre: “sostenibilità”, “unione 

Figura 5 Word cloud della sostenibilità integrata alla specializzazione intelligente 
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europea” e “pianificazione regionale”. Nel secondo periodo (2021-2022), rappresentato nella 

Figura 8, i temi principali sono due: “innovazione” e “economia circolare”. 

Uno dei temi principali del primo periodo è quello della sostenibilità, a tal proposito, Gibbs e 

O'Neill (2016) affermano che le regioni devono affrontare sempre di più la sfida della 

sostenibilità ambientale perché soprattutto a livello locale le pressioni causate dal cambiamento 

climatico diventano evidenti. Montresor e Quatraro (2019) spiegano anche che nonostante 

svolga un duplice ruolo nella creazione di sfide e opportunità ambientali, la transizione della 

regione verso la sostenibilità ha ricevuto pochissima attenzione. Gli studi sistematici infatti 

sono lenti ad iniziare e la ricerca empirica sullo sviluppo verde regionale è ancora 

principalmente basata su casi. Di conseguenza, anche le implicazioni politiche su come 

promuovere la transizione regionale verso l'economia verde sono piuttosto nebulose e 

richiedono un migliore sostegno alla ricerca. La Commissione Europea (2012) però afferma 

che si possa collegare crescita intelligente e sostenibile attraverso la specializzazione 

intelligente e i risultati dell’indagine di Montresor e Quatraro (2019) possono, infatti, essere 

utilizzati per rafforzare e chiarire l'affermazione della CE secondo cui RIS3 e la politica RIS3 

potrebbero anche promuovere la sostenibilità ambientale. Infatti, secondo Montresor e Quatraro 

(2019), la sostenibilità ambientale potrebbe e dovrebbe essere aggiunta alla RIS3 regionale, 

dando alle regioni la libertà di avvicinarsi ad essa attraverso una ricombinazione ambientale 

specifica del contesto delle attività attuali. Anche Gianelle (2020) sostiene che uno degli 

strumenti più importanti per lo sviluppo regionale dell'Europa è l'idea della specializzazione 

Figura 6 Evoluzione tematica della sostenibilità applicata alla specializzazione 
intelligente 
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intelligente perché gli S3 offrono un nuovo elemento costitutivo per il lavoro di squadra nel 

quadro della politica di coesione dell'UE e per quanto riguarda la transizione dell'Europa verso 

un'economia più verde, la specializzazione intelligente è uno strumento della politica di 

innovazione europea che incoraggia gli investimenti in tecnologie specifiche, aumenta la 

capacità del settore e scopre nuove nicchie di diversificazione strutturale. Un altro tema 

principale del periodo 2014-2020 è l’Unione Europea e Polido et al. (2019) spiegano che spesso 

nel discorso politico in Europa è stato frequentemente menzionato che la politica di coesione, 

le strategie di specializzazione intelligente e l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite siano allineate 

dall'Unione europea. Infatti, come espongono Šipilova et al. (2017) l'Unione Europea si è posta 

l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile, principalmente collegandolo alla risoluzione 

dei problemi locali e sottolineando l'unicità, i vantaggi comparativi e la disponibilità delle 

risorse di ciascun territorio, il che è possibile applicando l'approccio della specializzazione 

intelligente. Non solo, sempre la Commissione Europea, ricorda che l'Europa e il resto del 

mondo sono gravemente minacciati dai cambiamenti climatici e dal degrado ambientale e per 

superare questi ostacoli è stato creato il Green Deal europeo che ha l’obiettivo di rendere 

l'Unione Europea un'economia contemporanea, efficiente sotto il profilo delle risorse e 

competitiva. McCann, P. and Soete, L. (2020) a tal proposito, sostengono che i componenti 

necessari per l'esecuzione del Green Deal sono combinati attraverso la specializzazione 

intelligente e che le Strategie di Specializzazione Intelligente per la Sostenibilità (S4), 

attualmente in fase di esplorazione a livello politico, aggiungono una componente verde al 

concetto per supportare considerazioni economiche e ambientali. Il Green Deal europeo, infatti, 

sottolinea non solo la rilevanza e la "sussidiarietà" dei livelli di governo locale e regionale 

rispetto a quello nazionale, ma anche l'importanza della diversità negli ecosistemi regionali e 

locali all'interno dell'UE. Šipilova et al.(2017)  spiegano che lo sviluppo regionale sostenibile 

mira a trovare un equilibrio tra preoccupazioni sociali, economiche e ambientali, con le 

questioni ambientali che in genere ricevono la massima enfasi, infatti, il concetto di 

specializzazione intelligente e la crescita dell'economia basata sulla conoscenza sono 

ampiamente citati in lavori scientifici che si concentrano sulla sostenibilità nello sviluppo 

economico regionale, concetto che viene raccolto nel terzo tema principale del primo periodo: 

pianificazione regionale. 

Uno dei temi principali del secondo periodo, che va dal 2021 al 2022, è l’innovazione e a tal 

proposito Meyer (2022) spiega che la rilevanza e l'impatto della governance dell'innovazione 

sociale per RIS3 non è stata ancora pienamente compresa, nonostante sia spesso utilizzata nel 

contesto degli aspetti ambientali della sostenibilità. Martinidis et al. (2021) sostengono che lo 

studio del capitale sociale e dell'innovazione e il modo in cui si relazionano allo sviluppo 
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sostenibile è un argomento interessante che è cruciale in termini di risultati che possono essere 

utilizzati per stabilire politiche economiche che promuovano lo sviluppo nelle giuste direzioni 

a livello nazionale e regionale. Lankauskienė et al. (2022) dimostrano invece, come la 

conoscenza prodotta e sistematizzata da innovatori maturi con l'ausilio della scienza e 

incorporando strumenti appropriati consenta di trasferire le competenze ad innovatori per creare 

percorsi unici basati sul territorio e incentrati sul Green Deal europeo per la trasformazione 

verde attraverso specializzazioni intelligenti già attive nelle regioni. Il secondo tema principale 

del secondo periodo come spiegato precedentemente è l’economia circolare. A tal proposito, 

Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen (2021), spiegano come una transizione verso un'economia 

circolare sostenibile è vista come un modo per mantenere l'uso delle risorse del pianeta entro 

limiti planetari e il concetto di specializzazione intelligente è una delle tante azioni politiche 

utilizzate nel contesto regionale per far progredire l'economia circolare. Vanhamäki, Rinkinen, 

e Manskinen (2021) confermano infatti che l’economia circolare sì è vista come una risposta ai 

gravi problemi che la sostenibilità sta affrontando nel mondo moderno. 

2.3.3.  Sviluppo nel tempo dei temi più frequenti  

 La Figura 7 mostra gli argomenti di tendenza, attraverso delle parole chiave, che sono stati 

riscontrati nei 50 articoli oggetto di studio. Gli argomenti sono stati selezionati attraverso 

l’intero arco di tempo in cui sono stati scritti gli articoli, quindi 2014-2022, e sono mostrati 

solamente gli argomenti che sono stati riportati con una frequenza di almeno cinque volte che 

risultano essere stati pubblicati solamente dal 2018 al 2022. Come si può notare mentre il 

concetto di sostenibilità è stato studiato sin dal 2018, trovando la maggiore attenzione nel 2020, 

lo sviluppo sostenibile invece viene posto all’attenzione solamente nel 2019. Infatti, Polido et 

al. (2019) proprio nel 2019 hanno dimostrato e confermato che le strategie di innovazione 

regionale per lo sviluppo sostenibile sono necessarie a tutti i livelli, da quello regionale a quello 

nazionale e che in generale, è essenziale ampliare la discussione su come le strategie di 

specializzazione intelligente possano fungere da potente catalizzatore per una nuova traiettoria 

di crescita per le aree europee, assumendo l'Agenda 2030 come quadro per il cambiamento 

richiesto. Nella Figura 8 invece possiamo notare come negli anni l’interesse per 

 



 23 

 

 

 

 

la sostenibilità sia cresciuto notevolmente negli anni. Infatti, se nel 2016 Gibbs e O'Neill (2016) 

affermano che le regioni devono affrontare sempre di più la sfida della sostenibilità ambientale 

perché soprattutto a livello locale le pressioni causate dal cambiamento climatico  diventano 

evidenti, nel 2020 Montesor e Quatraro (2020) spiegano invece che la sostenibilità ambientale 

dovrebbe essere inclusa nelle strategie di ricerca e innovazione per la specializzazione 

intelligente (RIS3) regionali poiché è veramente radicata nei principi di "integrazione e 

relazione", dando alle regioni la libertà di affrontarla attraverso una ricombinazione ambientale 

specifica del contesto delle attività attuali. 

 

Figura 7 Argomenti di tendenza negli articoli che legano la sostenibilità con la specializzazione 
intelligente 
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2.4 ANALISI DELLA LETTERATURA LEGATA ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 

INTEGRATA ALLA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE E ALLA SOSTENIBILITÁ. 

Gli articoli prodotti e oggetto di studio riguardanti l’economia circolare integrata alla 

specializzazione intelligente e alla sostenibilità sono 50. 

2.4.1 Tematiche principali per lo sviluppo di un’economia circolare 

Come possiamo notare dalla Figura 9, alcune delle tematiche principali includono le regioni. 

Infatti, come spiegano Sanja Arsova, Andrea Genovese e Panayiotis H. Ketikidis (2022), è 

stato riconosciuto che le regioni sono importanti per l'adozione delle tecniche di economia 

circolare come livello di attuazione ma deve verificarsi un cambiamento sistemico che influenzi 

ogni aspetto del nostro ecosistema al fine di ottenere un’economia circolare pienamente 

efficace, il che implica modifiche che interessano tutti gli attori lungo la catena del valore. Un 

altro tema che guardando la Figura 10 si può notare essere collegato con altri come la 

sostenibilità è la specializzazione intelligente. Infatti, Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen 

(2021), spiegano come una transizione verso un'economia circolare sostenibile è vista come un 

Figura 8 Andamento nel tempo delle parole chiave degli articoli sulla sostenibilità integrata alla 
specializzazione intelligente 
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modo per mantenere l'uso delle risorse del pianeta entro limiti planetari e il concetto di 

specializzazione intelligente è una delle tante azioni politiche utilizzate nel contesto regionale 

per far progredire l'economia circolare. Ma come espongono Arsova et al. (2021), affinché 

l'economia circolare regionale possa essere implementata con successo, è necessario mobilitare, 

coinvolgere e coordinare tutte le parti interessate essenziali. A tal proprosito, anche Vanhamäki, 

Rinkinen, e Manskinen (2021) confermano che l’economia circolare sì è vista come una risposta 

ai gravi problemi che la sostenibilità sta affrontando nel mondo moderno ma sono necessarie 

politiche e piani per affrontare questa entità su scala regionale. Non solo, spiegano anche che 

alcune regioni vedono il processo di specializzazione intelligente esclusivamente come un 

modo per alimentare l'innovazione e non come uno strumento tattico per sviluppare l'economia 

circolare nella loro regione ma con l'aiuto di ricerca, sviluppo e innovazione, la specializzazione 

intelligente mira a valorizzare i settori interessati e a cambiare le attuali strutture economiche. 

Infatti, come espongono Hristozov e Chobanov (2020), le attività innovative delle unità di 

business dovrebbero essere indicizzate in modo da tenere conto sia delle loro attuali capacità 

sia dei vantaggi competitivi dell'economia circolare e sia le definizioni e le caratteristiche 

chiave dell'economia circolare sia i documenti dell'Unione Europea, possono essere utilizzati 

per evidenziare le aree chiave di intervento. Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen (2021) 

sostengono che se l'economia  

Figura 9 Mappa tematica sulle parole chiave dell'economia circolare integrata alla specializzazione 
intelligente e alla sostenibilità 

Niche Themes Motor Themes 
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circolare fosse evidente nella specializzazione intelligente, i progetti regionali di ricerca, 

sviluppo e innovazione sarebbero naturalmente incoraggiati. Secondo loro, infatti, la 

specializzazione intelligente dovrebbe capitalizzare i vantaggi locali, ma le "nuove aperture" si 

applicano perfettamente anche all’economia circolare. Le strategie regionali potrebbero essere 

combinate in modo più efficace e creativo con la specializzazione intelligente per assistere 

l'economia circolare nelle regioni, riducendo al minimo la situazione in cui le regioni stanno 

diffondendo troppo i loro sforzi avendo strategie parzialmente parallele e sovrapposte per 

affrontare lo stesso argomento. Inoltre, questa combinazione renderebbe la specializzazione 

intelligente più comprensibile e più vicina ad altre strategie regionali guidando così il processo 

alla trasformazione e verso la direzione del cambiamento, infatti, in termini di sviluppo e 

Figura 10 Rete di co-occorrenza delle parole chiave sull' economia circolare integrata alla specializzazione intelligente e 
alla sostenibilità 
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politica regionale, essere in grado di tracciare la direzione del cambiamento può anche 

facilitarne il controllo. Arsova et al.(2021) spiegano che sono state stabilite connessioni tra la 

strategia basata sul luogo, la nuova agenda di sostenibilità dell'UE e l'agenda di specializzazione 

intelligente, come si può vedere anche nella Figura 10, sollecitando così una crescita sostenibile 

ed equa sul suolo europeo. Sono stati sottolineati anche il carattere sistemico della transizione 

a un’economia circolare e la necessità di coinvolgere tutte le parti interessate a tutti i livelli ma 

la mancanza di un paradigma praticabile per coinvolgere tutte le parti interessate 

nell'ecosistema circolare regionale è una lacuna che deve essere colmata. Infatti, come spiegano 

Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen (2021), sia la specializzazione intelligente che l’economia 

circolare sono nozioni in continua evoluzione ma già diverse aree hanno designato l’economia 

circolare come posizione prioritaria nella loro S3. Nonostante ciò, i risultati della loro analisi 

dimostrano che l'economia circolare viene implementata nelle regioni europee attraverso il 

processo di specializzazione intelligente ed evidenziano il potenziale dell'utilizzo del quadro 

politico S3 per combinare obiettivi basati sulla sostenibilità e sviluppo economico regionale. 

Hristozov e Chobanov (2020) spiegano inoltre che la specializzazione intelligente e 

l'innovazione sono le condizioni ideali per creare una nuova economia circolare. Dunque, se 

ora, come si può vedere nella Figura 9, il tema dell’economia circolare legato alla 

specializzazione intelligente è ancora un tema di nicchia, ci si aspetta che con il tempo cresca e 

vada a posizionarsi tra i temi più rilevanti e sviluppati. 
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2.5 RIASSUNTO DI ALCUNE TEMATICHE D’INCONTRO TRA SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE, SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE 
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In questa tabella sono riassunte alcune delle tematiche che possono essere sviluppate in una 

strategia di specializzazione intelligente ma che integrano anche i concetti di sostenibilità ed 

economia circolare. Nella seconda colonna si trova una breve descrizione delle tematiche 

enunciate nella prima colonna. Nella terza, invece, vengono citati alcuni autori di riferimento 

sulla tematica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 7 Tabella riassuntiva su alcune tematiche che possono essere parte di una strategia di 
specializzazione intelligente 
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CAPITOLO 3  
3.1 SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE NELLA STRATEGIA DI 

SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE 2021-2027 DEL VENETO 

Nel documento "Strategia di specializzazione intelligente (S3) della Regione Veneto 2021 - 

2027" si parla di sostenibilità ed economia circolare spiegando che: la transizione verso modelli 

economici sostenibili e circolari, aiutati dalla neutralità climatica e dall'innovazione per 

produrre soluzioni integrate e sicure a livello locale e intersettoriale, si conferma una sfida 

fondamentale per l'innovazione e la competitività del Veneto al fine di migliorare il benessere 

del suo territorio potenziandone significativamente la capacità di resilienza. Questo è 

importante anche per mantenere la regione in uno stato di crescita di fronte al cambiamento 

climatico e geopolitico. La comunità imprenditoriale veneta, che sta lavorando per rafforzare 

la propria posizione in termini di ricerca e sviluppo, continua a operare a comparti separati. 

Appare quindi fondamentale fornire sia possibilità che procedure per il trasferimento di 

conoscenze e progressi settoriali nell'ambito della sostenibilità per accelerare i progressi su 

questo fronte. Infatti, con l'affermarsi di nuovi paradigmi produttivi, si creano legittime 

opportunità per passare da una filiera produttiva lineare, che inizia con l'estrazione delle materie 

prime e termina con l'eliminazione degli scarti, a una circolare, in cui lo scarto di una 

produzione funge da materia prima per un altro. La Regione Veneto, infatti, intende attuare 

alcuni interventi prioritari, dando continuità alla programmazione 2014-2020 e contribuendo a 

processi di innovazione e ricerca incentrati sull’economia a basse emissioni di carbonio, 

sull’adattamento ai cambiamenti climatici e sull’economia circolare, anche in sinergia con le 

policies europee. Il Veneto, per delineare la sua specializzazione intelligente 2021-2027, 

analizza il contesto socioeconomico e il sistema locale della ricerca e dell'innovazione, 

individua le aree importanti di intervento in questi campi e descrive le traiettorie di sviluppo. I 

criteri con cui il Veneto ha scelto le traiettorie prioritarie sono tre: i criteri generali, i criteri di 

struttura principali e i criteri di struttura strategici.I criteri generali non devono essere visti come 

criteri di selezione da utilizzare nel processo, ma piuttosto come variabili a cui si è cercato di 

prestare molta attenzione durante il processo per la revisione della strategia, si tratta dunque di 

elementi di stimolo. Che si è cercato di valorizzare perché ritenuti pratici e concreti soprattutto 

guardando alla vision ovvero lo sviluppo di una strategia in un contesto europeo che dovrà 

sempre più tener conto dei concetti di inclusività, sostenibilità e digitalizzazione oltre che di 

innovazione e guardando alla corrispondenza ovvero gli eventuali input sugli esiti del lavoro 

emersi durante l'analisi preliminare, con particolare riguardo alle risorse/competenze già 

disponibili sul territorio. 
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I criteri di struttura principali si basano sulla coerenza che si divide in coerenza esterna e 

coerenza interna. La coerenza interna si divide poi nuovamente in coerenza trasversale e 

coerenza verticale. La coerenza interna trasversale è stata utilizzata per verificare se le 

specializzazioni fossero allineate con l'obiettivo della strategia e tra di loro, quella interna 

verticale invece ha confermato la coerenza dei percorsi proposti con le loro associazioni 

all'interno di ciascun campo di competenza. Tramite la coerenza esterna invece, si è cercato di 

introdurre una diversa valutazione ovvero quella relativa a strumenti normativi e di indirizzo 

esterni alla strategia. I criteri di sviluppo strategici invece, assegnano un punteggio rispetto alla 

capacità di una traiettoria di assicurare: sviluppo innovativo, antifragilità e crescita potenziale. 

Lo sviluppo innovativo valuta quanto velocemente e ampiamente la ricerca multidisciplinare 

possa stimolare tipi di innovazione anche radicali e differenziati, nonché quanto ogni traiettoria 

sia in grado di produrre o accelerare lo sviluppo di un sistema innovativi. Devono essere presi 

in considerazione durante l'attribuzione del punteggio aspetti relativi all’effetto disruptive, la 

crescita diffusa della ricerca e la ricerca interdisciplinare. Il criterio di antifragilità misura la 

capacità del sistema ad essere antifragile, anche in questo criterio c’è l’assegnazione di un 

punteggio che si basa sulla resilienza sistemica dinamica, sulla doppia transizione (digitale ed 

ecologica) e sulle nuove competenze. Il criterio di crescita potenziale, infine, è connesso 

all’accrescimento del livello di competitività di un territorio e per l’assegnazione del punteggio 

sono stati valutati: l’effetto moltiplicativo, l’autonomia dell’economia strategica e il 

rafforzamento delle vocazioni economiche. 

 L'aggiornamento della strategia di specializzazione intelligente del Veneto, però, prevede il 

passaggio da un unico blocco, quello delle 4 aree di specializzazione previste dalla RIS3 2014-

2020 ad una struttura a tre blocchi (ambiti-driver-missioni) che è più articolata e idonea a 

rappresentare le esigenze emerse “dal basso” (bottom-up), in più, è coerente con le 

trasformazioni in atto, come le linee guida del PNRR, e con l'attuale complessità economica e 

sociale.  Al fine di intrecciare gli ambiti con i driver integrandoli nelle missioni, la nuova 

struttura S3 2021–2027 utilizza una logica di tipo matriciale. Le due specifiche tematiche di 

interesse per lo sviluppo del territorio che sono emerse come proposte di investimenti strategici 

formulate dal Comitato Tecnico Strategico (CTS) per il rilancio e il posizionamento del Veneto 

nell’ambito dell’attività̀ di realizzazione del PNRR, qualificate come missioni strategiche sono: 

“bioeconomy” e “space economy”. I sei ambiti prioritari d’intervento sono: “smart agrifood”, 

“smart manufacturing”, “smart health”, “cultura e creatività”, “smart living e energy” e 

“destinazione intelligente”. Le tematiche trasversali, invece, qualificabili come necessità 

comuni di fatto a tutti gli ambiti di specializzazione che nella descrizione della strategia sono 

state ricondotte ai 4 “driver trasversali” sono: “trasformazione digitale”, “transizione verde”, 
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“capitale umano” e “servizi di innovazione e modelli di business”. In “trasformazione digitale” 

vengono racchiusi sia il concetto di transizione digitale ma anche quello di interconnessione tra 

filiere, come “transizione verde” si intente: economia circolare, ambiente, società̀ e mobilità. Il 

concetto di “capitale umano” racchiude quello della formazione, delle competenze e del mettere 

la persona al centro, in “servizi di innovazione e modelli di business”, invece, si racchiudono i 

concetti di ricerca, comunicazione, organizzazione, marketing, consulenza finanziaria, 

distribuzione intelligente, servitization e molti altri. 

Questi concetti racchiusi nei driver sono molto simili a quelli riscontrati nella Figura 7 che 

accomunano la specializzazione intelligente con la sostenibilità e l’economia circolare ed 

andando ad analizzare a quali ambiti prioritari d’intervento possono essere applicati i driver, 

possiamo dedurre a quali traiettorie della strategia di specializzazione intelligente vengono 

applicate la sostenibilità e l’economia circolare. 

3.1.1. Transizione verde 

La transizione verde è applicabile a tutti gli ambiti descritti precedentemente ed è trasversale a 

moltissime traiettorie. Partendo dall’ambito “Smart agrifood” troviamo in tutte le sue traiettorie 

la transizione verde, in particolare una traiettoria indirizzata solamente alla transizione verde, è 

quella per lo sviluppo di sistemi innovativi per la trasformazione alimentare in quanto ha 

l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 e di studiare tecnologie in grado di ricavare dalla 

stessa nuovi prodotti. Anche nell’ambito “Smart manufacturing” la transizione verde è molto 

presente e la traiettoria indirizzata solamente a questo obiettivo è quella dello sviluppo di 

tecnologie per la simbiosi energetica infatti, le soluzioni realizzate  potrebbero consentire una 

diminuzione delle emissioni in atmosfera, potrebbero prevedere la condivisione della 

produzione di calore ed energia tra i vari soggetti, l'utilizzo dei rifiuti come combustibile, la 

realizzazione e gestione di impianti condivisi e lo scambio di energia aggiuntiva tra stabilimenti 

di produzione vicini o nel stessa situazione. Nell’ambito “Smart health” invece, la traiettoria 

trasversale alla transizione verde è quella che punta a migliorare la salute e il benessere dei 

consumatori, attraverso cibi in grado di apportare elementi utili e funzionali al miglioramento 

dello stato di salute. La transizione verde è meno presente negli ambiti “Cultura e creatività” e 

“Destinazione intelligente” mentre nell’ambito dello “Smart living e energy” torna ad essere 

molto presente, soprattutto nella traiettoria per l’innovazione e la digitalizzazione dei sistemi 

tecnologici impiegati nel mercato e nella traiettoria per il miglioramento della capacità di 

gestione dei rifiuti, in particolare sviluppo di impianti innovativi. 

3.1.2 Capitale umano 

Il driver “Capitale umano” non è molto diffuso tra i vari ambiti e traiettorie. L’ambito in cui il 

capitale umano è trasversale a più traiettorie è sicuramente “Smart manufacturing” ad esempio 
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attraverso la traiettoria riguardante soluzioni innovative per spazi e organizzazione del lavoro 

inclusiva e umano-centrica. Il driver analizzato non è però trasversale agli ambiti “Destinazione 

intelligente”, “Smart living e energy” e “Smart health”, mentre nei restanti è accennato in alcune 

traiettorie. 

3.1.3 Servizi di innovazione e modelli di business 

I servizi di innovazione e modelli di business sono trasversali agli ambiti: “Smart 

manufacturing”, “Cultura e creatività” e “Destinazione intelligente”. Nell’ambito “Cultura e 

creatività” c’è una traiettoria trasversale solamente al driver analizzato: modelli di business e 

servizi a valore aggiunto. Dunque, per consentire la personalizzazione della progettazione, 

produzione e commercializzazione di beni e servizi, vengono sviluppati nuovi modelli di 

business e servizi a valore aggiunto. Nei nuovi modelli di business possono essere inseriti anche 

sistemi pensati per "collegare" la cultura del prodotto o del servizio al territorio, in un'ottica di 

integrazione con i piani di attrazione turistica del Veneto. In questo senso, la creazione di 

modelli di servitization è cruciale per il miglioramento dell'offerta e l'espansione dei business. 

3.1.4 Trasformazione digitale 

Il driver “Trasformazione digitale” è presente in tutti gli ambiti ed è trasversale e molte 

traiettorie. Una delle traiettorie a cui solamente la trasformazione digitale è trasversale si trova 

all’interno dell’ambito “Smart agrifood”: lo sviluppo di sistemi completi di tracciabilità. 

Troviamo anche lo sviluppo di sistemi e strumenti d’impresa 4.0 attraverso la progettazione 

integrata, innovativa e multi-scala di componenti, prodotti e attrezzature all’interno dell’ambito 

“Smart manufactoring” e molte altre. 
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CONCLUSIONI 

Questo elaborato si è posto l’obiettivo di capire se gli obiettivi di sostenibilità potessero essere 

integrati alle strategie di specializzazione intelligente delle varie regioni europee. Lo studio è 

stato fatto inizialmente grazie ad un’analisi della letteratura, dove si è andati a selezionare, dal 

database Scopus, solamente i documenti che riguardassero la specializzazione intelligente che 

poi attraverso Bibliometrix si sono riusciti a studiare al meglio grazie all’analisi biliometrica. 

Dalla selezione degli articoli riguardati solamente la specializzazione intelligente si è notato 

che tra tutte le tematiche legate ad essa ci fosse già un legame con la sostenibilità ma, non solo, 

si è notato anche un legame con l’economia circolare (Figura 2 e Figura 3). Lo studio è poi 

continuato selezionando solamente gli articoli che legassero la specializzazione intelligente con 

la sostenibilità in modo da poter studiare in modo più approfondito questo legame. Grazie 

all’analisi bibliometrica, svolta su questa sezione di articoli, si sono riscontrate moltissime 

tematiche in cui la specializzazione intelligente e la sostenibilità si incontrano, non solo, la 

produzione scientifica che lega questi due argomenti sta crescendo sempre di più negli anni 

com’è stato dimostrato dalla Figura 4 e uno dei motivi è sicuramente quello esposto da Gibbs 

e O'Neill (2016) quando affermano che le regioni devono affrontare sempre di più la sfida della 

sostenibilità ambientale perché soprattutto a livello locale le pressioni causate dal cambiamento 

climatico diventano evidenti. Infatti, l’Unione Europea, come spiegano Šipilova et al. (2017), 

si è posta l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile, principalmente collegandolo alla 

risoluzione dei problemi locali e sottolineando l'unicità, i vantaggi comparativi e la disponibilità 

delle risorse di ciascun territorio, il che è possibile applicando l'approccio della specializzazione 

intelligente. Anche la Commissione Europea (2012) afferma che si possa collegare crescita 

intelligente e sostenibile attraverso la specializzazione intelligente e i risultati dell’indagine di 

Montresor e Quatraro (2019) possono, infatti, essere utilizzati per rafforzare e chiarire 

l'affermazione della CE secondo cui RIS3 e la politica RIS3 potrebbero anche promuovere la 

sostenibilità ambientale. Fra le tematiche d’incontro tra la specializzazione intelligente e la 

sostenibilità risulta interessante quella dell’economia circolare. Infatti, Vanhamäki, Rinkinen, 

e Manskinen (2021) sostengono che l’economia circolare sì è vista come una risposta ai gravi 

problemi che la sostenibilità sta affrontando nel mondo moderno, non solo, spiegano anche 

come una transizione verso un'economia circolare sostenibile è vista come un modo per 

mantenere l'uso delle risorse del pianeta entro limiti planetari e il concetto di specializzazione 

intelligente è una delle tante azioni politiche utilizzate nel contesto regionale per far progredire 

l'economia circolare. A tal proposito si è dunque andati a studiare la letteratura che integrasse 

alla specializzazione intelligente e alla sostenibilità anche l’economia circolare. Come si è 
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dimostrato anche con la Figura 9, le tematiche d’incontro tra questi tre argomenti sono 

molteplici e sono tutte tematiche applicabili in una strategia di specializzazione intelligente. 

Come spiegano infatti Hristozov e Chobanov (2020), sia le definizioni e le caratteristiche chiave 

dell'economia circolare sia i documenti dell'Unione Europea, possono essere utilizzati per 

evidenziare le aree chiave di intervento per la strategia di specializzazione intelligente. 

Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen (2021) sostengono infatti che se l'economia circolare fosse 

evidente nella specializzazione intelligente, i progetti regionali di ricerca, sviluppo e 

innovazione sarebbero naturalmente incoraggiati. Secondo loro, infatti, la specializzazione 

intelligente dovrebbe capitalizzare i vantaggi locali, ma le "nuove aperture" si applicano 

perfettamente anche all’economia circolare e le strategie regionali potrebbero essere combinate 

in modo più efficace e creativo con la specializzazione intelligente per assistere l'economia 

circolare nelle regioni, riducendo al minimo la situazione in cui le regioni stanno diffondendo 

troppo i loro sforzi avendo strategie parzialmente parallele e sovrapposte per affrontare lo stesso 

argomento. Non solo, i risultati dell’analisi di Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen (2021) 

dimostrano che l'economia circolare viene implementata nelle regioni europee attraverso il 

processo di specializzazione intelligente ma evidenziano anche il potenziale dell'utilizzo del 

quadro politico S3 per combinare obiettivi basati sulla sostenibilità e sviluppo economico 

regionale. Sempre Vanhamäki, Rinkinen, e Manskinen (2021) spiegano che sia la 

specializzazione intelligente che l’economia circolare sono nozioni in continua evoluzione ma 

già diverse aree hanno designato l’economia circolare come posizione prioritaria nella loro S3 

però, come dimostrato dalla Figura 9, il tema dell’economia circolare legato alla 

specializzazione intelligente è ancora un tema di nicchia e ci si aspetta che con il tempo e con 

studi più specifici cresca e vada a posizionarsi tra i temi più rilevanti e sviluppati viste le 

potenzialità riscontrate. 
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